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“Usare il proprio tempo per migliorare
la vita degli altri è un'esperienza

che restituisce più di quanto
non si riesca a dare”.
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Festa ANTEAS 2024
La festa annuale Anteas, da sempre motivo di incontro fra i volontari delle varie zone, quest'anno si è tenuta a 

Morbegno giovedì 26 settembre.
Nonostante il tempo non fosse clemente abbiamo potuto ammirare e conoscerne, attraverso il racconto di Silverio e Paola, 
la storia e l'evoluzione nel tempo della Chiesa di San Giovanni Battista, del Palazzo Malacrida e del negozio storico Ciapponi.

Chiesa di San Giovanni Battista
La Chiesa dedicata a San Giovanni Battista si trova nel centro storico di Morbegno.
La costruzione della chiesa fu iniziata nel 1680 in sostituzione di una più antica.
L'edificazione della facciata ebbe inizio nel 1738. La complicata erezione della
monumentale facciata venne interrotta nel 1742, forse per mancanza di denaro,
per poi proseguire dal 1765 al 1780, anno in cui si concludono i lavori. Il tempio
viene solennemente consacrato lo stesso anno da parte del vescovo di Como
Giovanni Battista Mugiasca; cento anni dopo la posa della prima pietra della
chiesa.
Al centro della facciata, sopra il portale, osserviamo un tondo in stucco con
l'Agnello mentre ai lati, collocate in due nicchie con bella cornice mossa, trovano
posto le statue di San Pietro, a sinistra, e San Paolo; sulle ali laterali Santa Maria
Maddalena a destra e Santa Elisabetta a sinistra; nelle nicchie sovrastanti la
Vergine Assunta a destra e San Giuseppe col Bambino a sinistra. Accanto al finestrone due putti raffiguranti la Fede (croce) 
a destra e la Speranza (ancora) a sinistra. Sulla balaustra Mosè a destra e Davide a sinistra.
Sulla sommità c’è l’orologio e in cima è appoggiata la statua del Redentore impreziosita da una ricca aureola raggiante e 
una croce in ottone.
Frontalmente si presenta leggermente concava volendo così esprimere il concetto Barocco della Chiesa Madre che accoglie a
braccia protese i fedeli. Concludono la decorazione plastica le due teste di putti sopra il finestrone e sopra il portale, 
cartouche, torce, vasellami, fiori e frutta giustamente apposti.

Palazzo Malacrida
Dal ponte del Bitto una breve viuzza conduce al palazzo che era la storica dimora di una famiglia nobile, i Malacrida, ed è 
oggi proprietà del Comune di Morbegno. Si accede all’edificio tramite un portone, sormontato da un balconcino in stile 
barocco, che dà accesso ad un ampio atrio, con due colonne in granito che sorreggono le volte a crociera, decorate a 
stucchi con tenui colori. Il palazzo è dislocato su due piani.

Dall’atrio si raggiunge il piano nobile, salendo sul 
fastoso scalone dominato dal medaglione, dipinto 
sul soffitto da Gian Pietro Romegialli, 
rappresentante "Il ratto di Ganimede".

Il salone d’onore è maestoso e raffinato, mostra le geniali quadrature di Giuseppe Coduri, detto il Vignoli. Sulla volta vi è 
l’affresco del "Trionfo della verità sulla menzogna, attraverso le arti", uno dei capolavori di Cesare Ligari. Nella saletta 
adiacente si può osservare il medaglione che raffigura "Le Tre Grazie".

Il salone Trionfo della verità sulla menzogna,
attraverso le arti

Le Tre Grazie

2



Agli inizi del XIX secolo la famiglia Malacrida si estinse ed il palazzo passò di proprietà in proprietà fino al 1989 quando 
diventò comunale. Recentemente è stato restaurato e recuperato per eventi e manifestazioni, compresi i matrimoni 

civili. Un significativo palazzo nobiliare che è valsa la pena visitare per ammirare i suoi pregevoli affreschi.

Negozio fratelli Ciapponi
Prima di pranzare ci siamo recati nella bottega storica di Morbegno dei fratelli Ciapponi. È un negozio di alimentari situato 

nel centro storico di Morbegno, dove potete trovare di tutto. Nel 
retrobottega c’è un susseguirsi di volte, colonne e celle ad alveare che si 
snodano nelle cantine dove, in spazi in penombra, possiamo vedere ben 
allineate le forme di Bitto d’annata e quelle invecchiate fino a dieci anni, 
gustosi salumi, vini e grappe di pregiato valore. I fratelli Ciapponi, con arte 
e piccoli segreti che serbano come un tesoro, hanno tramandato di 
generazione in generazione le regole artigianali di conservazione, cura ed 
invecchiamento, di prodotti assolutamente naturali dal tipico sapore 
valtellinese. Oltre ai prodotti locali propongono una curatissima selezione di

altre specialità regionali. Il negozio ha avuto un nuovo e grande apprezzamento. È stato inserito nella classifica del più 
importante giornale economico finanziario, The Economist.

Momenti di festa

Progetto tutela salute

Segnaliamo un interessante
servizio offerto dalla

A Sondrio, presso il piazzale della Croce Rossa, 
è aperto un ambulatorio sociale.
Nell’ambulatorio ci sarà la presenza di un 
medico di base, infermiere professionali e 
volontarie crocerossine, che accoglieranno e 
ascolteranno le persone che, per motivazioni di 
varia natura, non sanno come rivolgersi al 
servizio sanitario di base.
Inoltre viene offerto gratuitamente lo screening 
dei parametri di base tra cui la glicemia, la 
pressione e la saturazione.
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"Non tutto è perduto"
Il libro della poetessa Adelina Della Bosca

Anche questa volta, come già domenica 17 marzo scorso a Grosio, la poetessa Adelina Della Bosca ha invitato i volontari 
dell’associazione Anteas presso la sala della Croce Rossa italiana di Sondrio, venerdì 18 ottobre, per la presentazione del suo

libro intitolato "Non tutto è perduto", il ricavato della cui vendita sarà devoluto a favore 
dell’associazione. Come ha detto Nello Colombo, presidente della
delegazione provinciale dell’Anioc (Associazione Nazionale Insigniti
Onorificenze Cavalleresche) al numeroso pubblico presente in sala,
Adelina ha saputo prendere il coraggio a quattro mani facendo di una
sua diversa abilità la sua ancora di salvezza. Conduce con tenacia e
coraggio le sue battaglie quotidiane, ma non perde mai la voglia di
vivere intensamente le sue emozioni in un mondo in cui dà tanto. La
sua ultima fatica letteraria "Non tutto è perduto" è una medicina per la
mente, sui valori della famiglia, la cura del volersi bene, sono i valori
della sua infanzia perduta che non ha intaccato i suoi sogni

adolescenziali. Prima di concludere la serata la presidente Anteas, Fausta Svanella, ha
illustrato ai presenti le finalità benefiche della nostra associazione che si interessa dei più
fragili. Al termine il coro Anteas ha invitato i presenti in sala ad unirsi al canto "Amici miei".

Scuola permanente Chiavenna e Morbegno
Anche quest’anno nell’ottica di un apprendimento nelle varie fasi della vita ricominciano gli incontri a carattere formativo per
adulti.
In questi incontri sono previste: lezioni/conferenze, visite guidate a musei e luoghi d’arte, partecipazioni a concerti e gite 
culturali.
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